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Lockdown.  La  rivincita  delle
botteghe
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Omobono  Alessandro  Maroni  con  la  moglie  Piera  Maria  Giussani  del
negozio La Piazza dei Sapori di Vidalengo
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L’emergenza  sanitaria  e  il  confinamento  stanno  cambiando  la  geografia  del
commercio e offrendo la possibilità concreta di recuperare il  patrimonio delle
botteghe di vicinato.

Il lockdown ha valorizzato i punti forti del commercio di prossimità che sono la
relazione  e  il  servizio,  in  particolare  di  consegna  a  domicilio.  Ha  dato
l’opportunità di scoprire – ma è più corretto dire riscoprire – le botteghe vicino a
casa e di allacciare con i negozianti del paese e del quartiere nuove alleanze, che
adesso, nel bisogno, sentiamo calde e umane.  

Nel rapporto di forza tra grande distribuzione e commercio tradizionale che negli
ultimi  anni  ha  visto  primeggiare  la  prima,  si  è  creato  un  –  momentaneo  –
rovesciamento di potere. 
 
Tra tutte, abbiamo raccolto la testimonianza di un nostro lettore che esprime
bene  il  sentimento  della  categoria  in  questo  momento.Omobono  Alessandro
Maroni, titolare del negozio La Piazza dei Sapori di Vidalengo vicino a Caravaggio
ci scrive: “Sono un commerciante, di 68 anni. Ho ancora tanta voglia e grinta di
lavorare per me e ahimè, in questo momento, anche per per mia figlia che lavora
solo tre ore per le consegne a domicilio in un ristorante chiuso e ha una figlia di
17 anni da mantenere. A causa di questo maledetto virus il mio settore lavora il
doppio. Il confinamento ci ha restituito il mercato che le liberalizzazioni degli
ultimi decenni ci  avevano sottratto.  In questi  anni siamo stati  tutti  spettatori
impotenti  della  distruzione  sistematica  del  ceto  medio  in  generale  e  del
commercio in particolare.  La rete commerciale del  nostro paese,  costruita in
quasi 200 anni con grandi sacrifici dai nostri nonni e padri, in soli 23/24 anni è
stata spazzata via.Trasferendo in continuazione la ricchezza dalla classe media
alle grandi multinazionali abbiamo svuotato i centri storici e abbiamo costruito
cattedrali del consumo sfrenato, smodato, compulsivo.
Da anni  il  sabato  pomeriggio  è  un deserto;  la  domenica  non si  riposa.  Non
abbiamo la possibilità di pagare qualcuno per tenere aperto per nulla. Ora invece
no,  non ci si può spostare più di tanto e il nostro mercato è ritornato. Siamo
troppo pochi ormai, negli anni abbiamo fatto molta fatica, ci siamo indebitati per
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stare a galla solo perché credevamo nella nostra passione. Ora ci dicono che
l’alimentari e la vendita di tabacchi sono servizi fondamentali. Noi lo sapevamo
anche prima del confinamento. Se penso che in questi anni poteva essere tutto
diverso,  che le nostre figlie invece di  scappare dalla nostra attività potevano
essere qui con noi e portare avanti il negozio…Invece per restare in sella abbiamo
continuato ad indebitarci; la passione, gli impegni già presi ci hanno costretto a
continuare. Il mio auspicio è che i clienti numerosi che vediamo in questo periodo
rimangano anche dopo che questa emergenza è finita”.

Un auspicio  che hanno tutte  le  moltissime attività  di  vicinato  che in  questo
momento stanno sostenendo le famiglie e le persone fragili con grande sacrificio e
dedizione.

 


